
 

STATUTO 

della Società "START PLUS Società consortile a resp onsabilità 

limitata" 

(Società costituita ai sensi dell'art. 20 bis, lett . B) Legge 

Regionale Marche n. 45/1998 per la gestione del ser vizio di 

trasporto pubblico extraurbano nella provincia di A scoli Pi- 

ceno AP2)

TITOLO I 

Costituzione - Soci - Sede - Oggetto - Durata

ARTICOLO 1 

(Costituzione)

I. A norma e per gli effetti delle leggi vigenti, e d in par- 

ticolare a norma dell'art. 2615 ter c.c., fra la ST ART S.P.A.e

"AUTOLINEE PICENE RIUNITE (A.P.R.) SOCIETA' CONSORT ILE A RE- 

SPONSABILITA' LIMITATA" IN SIGLA "APR S.C.A R.L."  è costi- 

tuito, a seguito di specifico atto, approvato e sot toscritto, 

una società consortile a responsabilità limitata de nominata 

"START PLUS Società consortile a responsabilità lim itata" in 

sigla "START PLUS S.c.a.r.l." (d'ora innanzi la "Società").

2. La Società è costituita ai sensi dell’art. 20 bi s, lett. 

B) Legge Regionale Marche n. 45/1998 per la gestion e del ser- 

vizio di trasporto pubblico locale nella provincia di Ascoli 

Piceno AP2, a seguito di espletamento di procedura concorsua- 

le per la scelta del socio privato.

ARTICOLO 2

(Soci)

1. Possono essere soci unicamente la società "START  S.p.A." 

nonché il soggetto vincitore della procedura concor suale per 

la scelta del socio privato indetta dalla  suddetta   società 

START. Spa quale stazione appaltante.

Il domicilio dei soci, nei rapporti con la società o tra di 

loro, è quello che risulta dal libro dei soci. E' o nere dei 

soci comunicare alla società anche il numeo di tele fax e 

l'indirizzo e-mail; in mancanza non sarà possibile utilizzare 

tali forme di comunicazione. E' onere del socio com unicare il 

cambiamento del proprio domicilio. 

ARTICOLO 3

(Sede)

 1. La sede della Società è nel Comune di Ascoli Pic eno.

2. Con deliberazione del Consiglio d’Amministrazion e potranno 

essere costituite sedi secondarie, filiali ed uffic i sia in 

Italia, sia all’estero.

Con le stesse modalità si può procedere al trasferi mento del- 

la sede sociale nell’ambito del Comune di Ascoli Pi ceno.

ARTICOLO 4
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(Oggetto) 

I. La Società gestisce il servizio di trasporto pub blico lo- 

cale nella provincia di Ascoli Piceno, bacino AP2.

2. In particolare, provvede al coordinamento e all' attuazio- 

ne delle funzioni nel campo del trasporto pubblico regionale 

e locale, della mobilità e di ogni altra attività a d essa 

connessa quali, ad esempio:

- il coordinamento tra i soci, in ordine ai rapport i con gli 

enti affidanti in forza dei contratti di servizio p ubblico 

stipulati dalla società in conformità alle indicazi oni con- 

tenute nella procedura concorsuale per la scelta de l socio 

privato;

- il coordinamento tra i soci, nelle aree interessa te, in 

ordine ai rapporti con altri operatori del settore e di al- 

tri settori del trasporto pubblico con particolare riferi- 

mento al settore ferroviario e/o      tranviario al lo scopo 

di sviluppare l'integrazione tra le varie modalità di tra- 

sporto;

- la sottoscrizione dei contratti di servizio pubbl ico con 

gli enti affidanti e di tutti gli altri contratti n ecessari 

e opportuni per la gestione dei servizi, con diritt o esclu- 

sivo di rappresentanza nei confronti degli enti aff idanti;

- la riscossione alle scadenze pattuite dei corrisp ettivi 

e/o delle compensazioni a copertura degli obblighi di servi- 

zio pubblico come definiti nei contratti di servizi o ed ero- 

gazione ai Soci consorziati delle quote di loro com petenza;

- l'assegnazione dell'esecuzione dei servizi ai Soc i consor- 

ziati interessati, i quali svolgono tali servizi co n le pro- 

prie aziende ed i propri marchi, sui quali la socie tà svolge 

azione di programmazione, coordinamento e controllo  degli 

stessi;

- il sub-affidamento di quote di servizi, ove conse ntito 

dalle norme vigenti e dal contratto di servizio;

- la gestione delle attività inerenti alla emission e dei ti- 

toli di viaggio;

- lo sviluppo delle attività accessorie e strumenta li ai 

servizi di trasporto pubblico locale mediante la ge stione 

dei servizi comuni quali ad es. sistema di bigliett azione 

integrata, il noleggio autobus, agenzie di viaggio e turi- 

smo, servizi di trasporto scolastico, acquisti, man utenzio- 

ni, assicurazioni, pubblicità parcheggi e autostazi oni, cen- 

tri elettronici, sistemi telematici, banche dati, s istemi di 

clearing, marketing;

- il perseguimento degli interessi della società e delle 

singole consorziate;

- la produzione e la commercializzazione di servizi  di sup- 

porto alla pianificazione all'organizzazione ed all a gestio- 

ne dei contratti di servizio;

- la realizzazione di studi e ricerche inerenti la domanda 

di mobilità;
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- la progettazione, la realizzazione, la gestione d i sistemi 

di mobilità integrati e di sistemi informatizzati p er la ge- 

stione della mobilità, per questi ultimi curandone altresì 

la commercializzazione;

- la promozione dei sistemi di acquisti collettivi per le 

imprese consorziate;

- la promozione di iniziative volte al coordinament o delle 

politiche di relazioni industriali;

- l'effettuazione di servizi per i Soci consorziati  anche 

attraverso la promozione e l'attivazione di strumen ti comuni;

- lo studio e la promozione dell'innovazione tecnol ogica e 

delle tecniche gestionali;

- il coordinamento e la promozione delle politiche di qua- 

lità e della carta di servizio;

- la rappresentanza presso le associazioni di categ oria.

3. Inoltre, la Società provvede:

-  al coordinameto del comportamento delle Imprese consor- 

ziate e dei processi produttivi e gestionali delle singole 

Imprese consorziate per ottimizzare la gestione, ri durre i 

costi e migliorare il servizio al cliente;

- alla ripartizione, tra le Imprese consorziate, de i servizi 

di trasporto pubblico oggetto di affidamento da par te dei 

competenti Enti pubblici, secondo quanto previsto d all'art. 

28 dello Statuto Sociale; 

- alla realizzazione di ogni intervento utile per l a frui- 

zione di mutui e finanziamenti di qualsiasi tipo;

- al compimento di tutto quanto sia necessario per assicura- 

re la tempestiva esecuzione dei servizi affidati;

- allo svolgimento di tutti gli atti e adempimenti tecnici e 

amministrativi richiesti dalla legge e/o comunque o pportuni 

al fine del conseguimento degli scopi consortili;

- alla determinazione , ripartizione e riscossione dei con- 

tributi consortili dovuti da ciascuna Impresa assoc iata;

- al rilascio di eventuali garanzie per l'attuazion e dei fi- 

ni consortili;

- alla rappresentanza delle Imprese consorziate nei  rapporti 

con le Pubbliche Amministrazioni, con enti o istitu ti finan- 

ziari e con qualsiasi terzo con cui la società poss a entrare 

in rapporto limitatamente all'attuazione dei fini c onsortili;

- a garantire l'osservanza delle disposizioni delle  Autorità 

pubbliche circa l'attuazione dei servizi affidati, a tal fi- 

ne infliggendo anche sanzioni e penalità alle impre se con- 

sorziate secondo quanto previsto dal regolamento in terno;

- a sviluppare le fasi di ricerca, analisi e tratta tive per 

conto delle imprese consorziate, finalizzate ad ott enere fa- 

cilitazioni sugli acquisti di materiali e di prodot ti, salva 

la facoltà delle singole imprese consorziate di non  usu- 

fruirne;

- a predisporre un servizio ispettivo unico per le verifiche 

a bordo dei mezzi della validità dei titoli di viag gio, uni- 
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tamente alla emissione di sanzioni per l'utenza non  in rego- 

la ed al successivo introito delle medesime e ripar tizione a 

favore dell'Impresa interessata degli stessi import i.

4. Nell'organizzare la propria attività, la Società  si av- 

varrà prioritariamente dell'offerta dei soci, sempr e che 

questa sia qualitativamente adeguata, disponibile n ei tempi 

dovuti ed economicamente competitiva.

5. La Società, inoltre, a parità di condizioni econ omiche, 

privilegerà la domanda dei soci rispetto a quella d i terzi.

6. Per lo svolgimento delle attività di ricerca la Società 

si avvarrà della collaborazione di primari organism i di ri- 

cerca, anche universitari.

  7. Nell'ambito del suo oggetto sociale la Società  potrà 

svolgere qualunque attività connessa e affine a que lle sopra 

elencate, nonché compiere tutti gli atti e conclude re tutte 

le operazioni contrattuali di natura mobiliare, imm obiliare, 

industriale e finanziaria necessarie e utili alla r ealizza- 

zione degli scopi sociali e comunque sia indirettam ente che 

direttamente attinenti ai medesimi.

ARTICOLO 5

(Durata)

1. La durata della Società è fissata al 31 dicembre  2050 così 

stabilita sulla base della durata dei contratti di servizio 

con la Provincia di Ascoli Piceno e con i Comuni di  Ascoli 

Piceno e San Benedetto del Tronto e può essere pror ogata dal- 

l'Assemblea con il consenso di almeno i due terzi d el capita- 

le sociale, fatto salvo il diritto di recesso dei S oci dis- 

senzienti, solamente qualora ricorrano condizioni g iuridiche 

ed amministrative per il proseguimento dei servizi affidati 

con i contratti di servizio stipulati a seguito del la proce- 

dura concorsuale per la scelta del socio privato.

 

TITOLO II

Capitale Sociale – Quote - Fondo Consortile – Uffic io Consor- 

tile

Obblighi dei soci

ARTICOLO 6

(Capitale sociale)

1. Il capitale sociale è fissato nella misura di eu ro 100.000 

(centomila), costituito da quote ai sensi dell’arti colo 2468 

del Codice Civile. Le partecipazioni possono essere  di diver- 

so ammontare, e sono determinate in misura proporzi onale ai 

conferimenti. I diritti sociali spettano ai soci in  misura 

proporzionale alla partecipazione da ciascuno posse duta.  

2. Il capitale sociale può essere aumentato, su pro posta del 

Consiglio d’Amministrazione, con delibera dell’Asse mblea la 

quale fissa di volta in volta le modalità relative.  La rela- 

tiva deliberazione deve essere assunta con il voto favorevole 

di almeno due terzi del capitale sociale. Le nuove quote, in 

caso di aumento di capitale, devono essere offerte in opzione 
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ai soci in proporzione alle quote rispettivamente p ossedute.

3. Qualora le esigenze finanziarie della società lo  richieda- 

no, è consentito ai soci, senza alcun vincolo,  eff ettuare 

versamenti pro-quota, anche in misura non proporzio nale al 

valore dei conferimenti, in conto capitale o a fond o perduto 

oppure finanziamenti con obbligo di rimborso da par te della 

società. I finanziamenti effettuati dai soci a favo re della 

società  potranno essere pattuiti sia fruttiferi ch e infrut- 

tiferi di interessi nel rispetto delle norme vigent i. Salvo 

diversa determinazione i versamenti effettuati sara nno consi- 

derati infruttiferi. Quanto sopra nel rispetto dell e normati- 

ve specifiche anche in materia di raccolta del pubb lico 

risparmio.  

4. In caso di versamenti in conto capitale o a fond o perduto 

le relative somme potranno essere utilizzate per la  copertura 

di eventuali perdite ovvero trasferite a diretto au mento del 

capitale sociale per qualunque importo, previa conf orme deci- 

sione da assumere in sede assembleare. 

5. Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova  applica- 

zione la disposizione dell'art. 2467 del codice civ ile.   

6. A prescindere dalla loro proporzionalità o meno alle ri- 

spettive quote di partecipazione dei soci, la rinun cia da 

ciascun socio  fatta ai crediti derivanti da preced enti fi- 

nanziamenti non sarà considerata sopravvenienza att iva in ca- 

po alla società.   

 ARTICOLO 7

 (Quote)

1. Le quote dei soci consorziati sono nominative.

2. Le quote non sono trasferibili. Al riguardo, ai sensi 

dell’art. 2469 del Codice Civile, il diritto di rec esso di 

cui all’art. 2473 del C.C., non può essere esercita to entro 

due anni dalla data di sottoscrizione delle quote d i parteci- 

pazione.

ARTICOLO 8

(Fondo consortile)

1. Il fondo consortile è formato, costituito e disc iplinato 

ai sensi dell’art. 2614 cod. civ..

2. Il fondo consortile è costituito:

- dal conferimento di adesione versato dai soci con sorziati 

all’atto di ingresso nella società, costituito dal capitale 

sociale di cui all'art. 6 del presente statuto e da ll'even- 

tuale soprapprezzo sottoscritto dal socio privato i n sede di 

gara;  

- dai contributi annuali versati dai soci consorzia ti in pro- 

porzione alla rispettiva quota di partecipazione;

- dalle riserve formulate con la parte degli avanzi  di ge- 

stione, nonché da eventuali riserve straordinarie;

- da qualunque bene e/o somma di denaro, comunque e  sotto 

qualsiasi titolo pervenuto alla società.

3. Il fondo consortile è destinato a garantire le o bbligazio- 
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ni assunte dalla Società verso i terzi per la norma le gestio- 

ne e ad affrontare il normale funzionamento dell’uf ficio 

consortile. 

4. Non è consentito ai soci consorziati chiedere pe r tutta la 

durata della società la divisione del fondo consort ile né 

prendere la restituzione delle rispettive quote. 

5. Fanno parte del fondo consortile anche i beni mo bili e im- 

mobili che sono divenuti di proprietà della Società  ed even- 

tuali erogazioni, donazioni e lasciti che ad esso s iano fatti 

a qualunque titolo, purché accettati espressamente dall’As- 

semblea su proposta del Consiglio di Amministrazion e.

6. L'acquisto da parte della società, per un corris pettivo 

pari o superiore al decimo del capitale sociale, di  beni o di 

crediti dei soci fondatori, dei soci e degli ammini stratori 

nei due anni dall'iscrizione della società nel regi stro delle 

imprese, non deve essere autorizzato con decisione dei 

soci.   

ARTICOLO 9

(Ufficio consortile)

1. Per il compimento delle operazioni e delle attiv ità con- 

nesse al raggiungimento dell’oggetto consortile di cui 

all’articolo 4, la Società consorziale si avvale de ll’orga- 

nizzazione di un ufficio appositamente predisposto ai sensi 

dell’articolo 2612 del Codice Civile avente sede pr esso quel- 

la della Società. Tale ufficio è coordinato da un D irettore 

Tecnico Unitario, designato dal Consiglio di Ammini strazione 

2. L’ufficio opera alle dipendenze e secondo le ist ruzioni 

impartite dal Presidente del Consiglio di Amministr azione co- 

me previsto dall'Art. 5 del Regolamento.

ARTICOLO 10

(Obblighi dei soci consorziati)

1. Le imprese consorziate sono tenute al rispetto d i tutte le 

disposizioni del presente Statuto, del Regolamento e delle 

deliberazioni degli Organi consortili, nonché all'e secuzione 

di tutti gli adempimenti ed oneri previsti ed assun ti dalla 

società. 

2. In particolare, ciascuna Impresa consorziata si obbliga a:

a) versare al fondo consortile i contributi di cui a ll'ar- 

ticolo 8;

b) versare i contributi annuali a copertura delle sp ese e 

degli oneri afferenti l'attività e il funzionamento  della so- 

cietà, come determinati e ripartiti in capo a ciasc una Impre- 

sa consorziata dal Consiglio di Amministrazione del la società 

medesimo, in conformità a quanto previsto dal regol amento;

c) osservare ed eseguire, per quanto la riguardano, le de- 

liberazioni dell'Assemblea e del Consiglio di Ammin istrazione 

adottate nell'ambito delle rispettive attribuzioni;  

d) rimborsare le spese sostenute dalla società per l oro 

conto e risarcirla dei danni e delle perdite subite  ed impu- 

tabili a ciascun socio;
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e) svolgere i servizi che vengono ad essi affidati d alla 

società con regolarità, secondo le previsioni e le prescri- 

zioni della società e delle autorità affidanti e co n l'osser- 

vanza di tutte le condizioni previste nel contratto  di servi- 

zio, nell'atto di affidamento e nei loro allegati, e comunque 

nel rispetto di tutte le disposizioni di legge in m ateria;

f) comunicare al Consiglio di Amministrazione le var iazioni 

della compagine societaria, degli amministratori e dei legali 

rappresentanti, nonché l'esistenza di procedure con corsuali e 

di liquidazione;

g) non costituire pegno volontario sulla quota;

h) fornire, a richiesta del Consiglio di Amministraz ione 

della società, adeguate fidejussioni e garanzie in genere a 

fronte di specifiche richieste ed esigenze dell'aff idamento 

del servizio.    

3. Ciascun consorziato può partecipare, singolarmen te o me- 

diante analoghe forme consortili, società o associa zioni tem- 

poranee di impresa a bandi di gara per l’affidament o delle 

reti automobilistiche aventi la finalità di gestire  il tra- 

sporto pubblico regionale e locale interurbano in a ltre re- 

gioni, salvo che la società non manifesti la volont à di par- 

teciparvi e possa giuridicamente farlo. 

4. Decade automaticamente il socio che abbia ceduto  tutte o 

parte delle sue quote in violazione dell’articolo 7 .

ARTICOLO 11

(Obbligazioni)

1. I Soci rispondono delle obbligazioni della Socie tà solo 

nei limiti del capitale sottoscritto e nei limiti p revisti 

dal precedente articolo 7.

 ARTICOLO 12

(Recesso del socio)

1. Il socio può recedere dalla società nei casi pre visti dal- 

la legge e nei limiti dettati dal precedente art. 7 . 

2. Il recesso deve essere comunicato ed ha effetto nei modi e 

nei termini di legge. 

ARTICOLO 13

(Esclusione del socio)

1. L'esclusione del socio è pronunciata dall'assemb lea dei 

soci in caso di grave inadempimento delle obbligazi oni assun- 

te in forza del presente statuto o alle richieste d el consi- 

glio di amministrazione  o dell'assemblea dei soci in forza 

dello statuto o del regolamento o che si rendano re sponsabili 

di gravi e ripetute irregolarità nell'esercizio dei  servizi 

loro affidati.

2. L'esclusione è deliberata dall'assemblea dei soc i, non 

computando ai fini del calcolo dei quorum costituti vi e deli- 

berativi la partecipazione rappresentata dal socio da esclu- 

dere, ed ha effetto decorsi trenta giorni dalla dat a della 

comunicazione al socio escluso da effettuarsi da pa rte del 

consiglio di amministrazione.
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3. L'assemblea dei soci inoltre delibera, con le so pra indi- 

cate modalità, l'esclusione del socio  nei confront i del qua- 

le gli enti affidanti abbiano per qualsiasi motivo disposto 

la risoluzione del rapporto contrattuale di affidam ento.

4. Nel caso in cui, o a seguito della comunicazione  di cui 

sopra all'art. 10  comma 2 lettera f o in qualsiasi  altro mo- 

do, la società venga a conoscenza della variazione della com- 

pagine sociale della società socia e tale variazion e comporti 

la perdita totale o parziale dei requisiti che hann o condotto 

la stazione appaltante START. Spa  alla scelta del socio sud- 

detto,  a conclusione dello svolgimento della gara con proce- 

dura di evidenza pubblica per la scelta del socio p rivato, 

tale socio viene escluso dalla società. In particol are ciò si 

verificherà sia per l'uscita del socio che unico ab bia forni- 

to i requisiti per l'aggiudicazione, sia nel caso i n cui a 

seguito dell'uscita di un socio i rimanenti non gar antiscano 

più il raggiungimento dei requisiti necessari.    T ale esclu- 

sione non si verifica ove prima della effettuazione  delle o- 

perazioni comportanti la variazione della compagine  sociale 

della società socia, venga comunicato al consiglio di ammini- 

strazione della società il nome del socio uscente e  quello 

del socio  subentrante e venga conseguentemente con cesso il 

gradimento della società medesima sulla base del po ssesso in 

capo al socio subentrante medesimo dei requisiti ne cessari 

che avevano condotto alla scelta del socio privato e già ri- 

chiesti nello  svolgimento della gara con procedura  di evi- 

denza pubblica, requisiti sia totali che parziali m a in que- 

sto caso in grado di concorrere con gli altri soci al rag- 

giungimento  dei requisiti necessari. Tale gradimen to andrà 

concesso mediante comunicazione inviata per raccoma ndata con 

ricevuta di ritorno entro 30 giorni da quello in cu i la so- 

cietà ha ricevuto, anche a seguito di ulteriori ric hieste ed 

integrazioni, tutta la documentazione necessaria al l'appura- 

mento della sussistenza dei requisiti richiesti.

5. Costituiscono inoltre cause di scioglimento auto matico del 

rapporto con il socio consorziato:

? la cessazione dell'attività sociale da parte del s ocio 

consorziato;

? il sostanziale mutamento dell'attività sociale da parte 

del socio consorziato;

? l'assoggettamento del socio a qualsivoglia procedu ra 

concorsuale;

? le deliberazioni di scioglimento e comunque il 

verificarsi di una delle cause di scioglimento prev iste dalla 

legge.

ARTICOLO 14

(Rimborso delle quote sociali)   

1. Al socio receduto spetta il rimborso della quota  sociale a 

norma dell'art. 2473 codice civile. Al socio esclus o non 

spetta alcun rimborso, salvo il caso in cui l'esclu sione av- 
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venga in seguito alla perdita dei requisiti previst i come 

conseguenza della cessazione dell'attività. 

2. La quota di partecipazione del socio receduto, s alvo di- 

verso accordo,  si accresce obbligatoriamente a que lla degli 

altri in proporzione alle quote sociali da ciascuno  possedute 

ed ogni socio reintegrerà alla società il valore  d ella quota 

di accrescimento. Alla quota di partecipazione del socio e- 

scluso si applica la medesima regola ad eccezione d ella norma 

relativa alla reintegra del  valore della quota. 

TITOLO III

Assemblea dei Soci

ARTICOLO 15

(Convocazione)

1. L’Assemblea è convocata a cura del Presidente in  esecuzio- 

ne a conforme delibera del Consiglio d’Amministrazi one, me- 

diante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e 

del luogo dell’adunanza, che può essere fissata anc he fuori 

della sede sociale, ma comunque nel territorio dell o Stato i- 

taliano - nonché l’elenco degli argomenti da tratta re.

2. Oltre agli adempimenti di legge, l’avviso di con vocazione 

deve essere spedito ad ogni socio almeno otto giorn i prima 

della data fissata per la prima con¬vocazione. L'av viso può 

essere spedito a mezzo raccomandata, telegramma, fa x, telex, 

posta elettronica o in qualunque altro modo che sia  idoneo ad 

assicurare la tempestiva informazione sugli argomen ti da 

trattare, agli indirizzi ed ai numeri che risultano  indicati 

nel libro sei soci.  

3. Nell’avviso di convoca¬zione può essere fissato il giorno, 

che non può essere lo stesso fissato per la prima, l'ora ed 

il luogo dell'adunanza in seconda convoca¬zione qua lora la 

prima andasse deserta, e della eventuale successiva  convoca- 

zione qualora anche la seconda andasse deserta.

4. Anche in assenza di convocazione, l’Assemblea è validamen- 

te costituita quando è rappresentato l’intero capit ale socia- 

le e tutti gli amministratori e sindaci sono presen ti o in- 

formati della riunione e nessuno si oppone alla tra ttazione 

dell'argomento, ex. art. 2479-bis codice civile. 

ARTICOLO 16

(Diritto di Voto)

1. Hanno diritto di intervenire all’Assemblea le pe rsone fi- 

siche iscritte nel libro dei soci e i rappresentant i legali 

pro tempore delle società iscritte nel libro dei so ci. 

2. Ogni socio avente diritto di intervenire all’Ass emblea può 

farsi rappresentare anche da un non socio e, in tal  caso, si 

applicano le disposizioni contenute nell’art. 2372 del Codice 

Civile. 

3. Ogni socio ha diritto di partecipare all' assemb lea ed il 

suo voto vale in misura proporzionale alla sua 

partecipazione. 
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ARTICOLO 17

(Compiti dell’Assemblea dei Soci)

1. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria . 

2. L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una vol ta l’anno 

nei modi e nei termini di legge. Essa provvede:

- a determinare il numero ed a nominare i membri de l Consi- 

glio di Amministrazione, dell'eventuale Collegio si ndacale e 

del revisore contabile, stabilendo altresì la misur a dei ri- 

spettivi compensi;

- ad approvare il bilancio e la relazione dell'atti vità svol- 

ta dalla Società, che il Consiglio di Amministrazio ne ed e- 

ventualmente il Collegio Sindacale devono presentar e ogni an- 

no;

-  approvare il bilancio preventivo;

- decidere circa le percentuali di partecipazione d elle sin- 

gole imprese consorziate alle attività ricadenti ne ll'oggetto 

consortile;

- decidere l’eventuale istituzione del Collegio Sin dacale e 

la nomina del revisore contabile;

- nonché su tutto quanto altro viene deferito alla sua compe- 

tenza dalla legge e dal presente Statuto. 

4. Quando particolari esigenze lo richiedano essa p uò essere 

convocata dal Consiglio di Amministrazione entro se i mesi 

dalla chiusura dell’esercizio sociale.

5. L’Assemblea elegge il Consiglio d’Amministra¬zio ne median- 

te votazione. 

6. Ciascun socio può liberamente distribuire i prop ri voti 

tra tutti i candidati proposti nel corso dell’Assem blea. Ri- 

sultano eletti i candidati, nel numero prestabilito , che ab- 

biano raggiunto il maggior numero di voti. 

7. Dopo aver eletto il Consiglio di Amministrazione , l’Assem- 

blea elegge il Presidente tra i consiglieri eletti.  Per quan- 

to riguarda la nomina del consiglio di amministrazi one e del 

presidente  e del vicepresidente dello stesso si pr ocederà 

secondo quanto successivamente indicato all'art. 19 .  

8. Per la validità delle Assemblee ordinarie, sia i n prima 

che in seconda o nell'eventuale successiva convocaz ione, 

nonché per la validità delle relative deliberazioni , valgono 

le disposizioni di legge in materia.

9. L’Assemblea straordinaria è convocata ogni qualv olta sarà 

ritenuto necessario dal Consiglio di Amministrazion e, 

nell’interesse della società nonché in tutti gli al tri casi 

previsti dalla legge. Le deliberazioni devono esser e assunte 

con il voto favorevole dei due terzi del capitale s ociale.

10. Limitatamente alle modalità di nomina del Vice Presidente 

Vicario, così come prevista al successivo punto 4 d ell’arti- 

colo 19, si stabilisce che qualsiasi modifica appor tata deve 

ottenere il voto favorevole di tanti  soci che rapp resentano 

almeno il 90% del Capitale Sociale.

 ARTICOLO 18
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(Funzionamento dell’Assemblea dei Soci)

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente o in sua  vece dal 

Vice Presidente. In mancanza di questi, l’Assemblea  elegge il 

proprio presidente. 

2. Il Presidente nomina un segretario per la redazi one del 

verbale, e sceglie, ove occorra, due scrutatori. In  caso di 

Assemblea Straordinaria le funzioni di segretario v engono as- 

solte da un notaio.

3. I verbali delle assemblee devono essere sottoscr itti dal 

Presidente e dal Segretario.

4. Le deliberazioni dell’Assemblea, prese in confor mità alle 

norme di legge e al presente statuto, obbligano tut ti i soci, 

ancorché dissenzienti.

TITOLO IV

Consiglio di Amministrazione, Presidente, Vice-Pres identi, 

Collegio Sindacale

ARTICOLO 19

(Composizione del Consiglio di Amministrazione)

1. La società è amministrata da un Consiglio d’Ammi nistrazio- 

ne composto da tre o da cinque membri, ivi compreso  il Presi- 

dente. 

2. I consiglieri, previa determinazione del loro nu mero da 

parte dell’Assemblea, sono nominati dall’Assemblea stessa an- 

che tra non soci e sono rieleggibili. 

3. La nomina dei membri del consiglio di amministra zione av- 

viene a seguito della presentazione di liste di can didati. O- 

gni socio può depositare, presso la sede della soci età, entro 

il termine ultimo dell'apertura dell'assemblea chia mata a de- 

liberare sulla nomina dei membri del consiglio di a mministra- 

zione, una lista con un numero di candidati non inf eriore al 

numero minimo e non superiore al numero massimo dei  membri e- 

leggibili nel consiglio di amministrazione sopra in dicato.  

La lista che ottiene il maggior numero di voti nomi na 2 (due) 

membri del consiglio di amministrazione se il numer o dei com- 

ponenti è pari a 3 (tre) e 4 (quattro) membri se il  numero 

dei componenti è pari a 5 (cinque). La seconda list a più vo- 

tata nomina i restanti membri del consiglio di ammi nistrazio- 

ne.   

4. Il nominativo in capo alla lista che ha ottenuto  il mag- 

gior numero di voti viene nominato Presidente del c onsiglio 

di amministrazione; il nominativo secondo nella lis ta che ha 

ottenuto il maggior numero dei voti viene nominato Vice Pre- 

sidente del consiglio di amministrazione, mentre gl i altri 

consiglieri spettanti alla lista verranno eletti ne ll'ordine 

della loro iscrizione nella lista medesima a partir e dal ter- 

zo. Il nominativo in capo alla seconda lista più vo tata viene 

nominato Vice Presidente Vicario del consiglio di a mministra- 

zione, mentre gli altri consiglieri spettanti alla lista ver- 

ranno eletti nell'ordine della loro iscrizione nell a lista 

medesima a partire dal secondo. 
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5. I consiglieri di amministrazione possono ricopri re cariche 

in altre società aventi oggetto sociale analogo, af fine o 

complementare a quello della Società.

6. Il Consiglio d’Amministrazione nomina un Segreta rio sce- 

gliendolo anche tra persone estranee al Consiglio.

7. Agli Amministratori spettano, per gli adempiment i e le in- 

combenze del proprio ufficio il rimborso delle spes e da loro 

sostenute oltre ai compensi stabiliti dall'assemble a ordina- 

ria.

ARTICOLO 20

(Durata del Consiglio di Amministrazione)

1. I Consiglieri durano in carica tre esercizi e sc adono alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione de l bilancio 

relativo all'ultimo esercizio della loro carica.  

2. Cessazione, sostituzione, de¬cadenza e revoca de gli Ammi- 

nistratori sono regolate a norma di legge. 

3. Il venir meno (per dimissioni o altra causa) del la maggio- 

ranza dei membri del Consiglio determina la decaden za 

dell’intero Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 21

(Convocazione del Consiglio di Amministrazione)

1. Il Presidente, o i Vice Presidenti, convoca e pr esiede sia 

nella sede della Società, sia altrove, il Consiglio  d’Ammini- 

strazione nei casi previsti dalla legge ed ogni qua lvolta lo 

ritenga opportuno nell’interesse sociale. 

2. Il Consiglio deve inoltre essere convocato quand o ne sia 

fatta ri¬chiesta scritta da almeno la metà dei Cons iglieri. 

3. L’avviso di convocazione deve essere spedito ad ogni con- 

sigliere mediante lettera, telegramma, fax o posta elettroni- 

ca da spedirsi almeno tre giorni prima della data f issata per 

l’adunanza. Nei casi in cui l’urgenza lo richieda, i termini 

di preavviso per la convocazione possono essere rid otti ad un 

giorno. I motivi d’urgenza sono sottoposti all’appr ovazione 

del Consiglio.

3. Per la validità delle riunioni del Consiglio d’A mministra- 

zione e le modalità di svolgimento si applicano le norme di 

legge vigenti, compreso il caso della riunione di t utti i 

componenti del Consiglio medesimo avvenuta senza fo rmale con- 

vocazione.

ARTICOLO 22

(Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione)

1. Per la validità delle deliberazioni del Consigli o di Ammi- 

nistrazione si richiede la presenza effettiva della  maggio- 

ranza dei suoi membri in carica. 

2. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assolu ta di voti 

dei presenti. In caso di parità prevale il voto del  Presiden- 

te.

3. I verbali delle sedute del Consiglio d’Amministr azione so- 

no firmati dal Presidente e dal Segretario e devono  essere 

trascritti sul libro delle adunanze e delle deliber azioni del 
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Consiglio d’Amministrazione.

ARTICOLO 23

(Compiti del Consiglio di Amministrazione)

1. Al Consiglio di Amministrazione spettano le più ampie fa- 

coltà per tutti gli atti di ordinaria e straordinar ia ammini- 

strazione, essendo ad esso deferito tutto ciò che d alla legge 

e dal presente Statuto non sia riservato all’Assemb lea.

2. In particolare, a titolo esemplificativo e non e saustivo, 

al Consiglio di Amministrazione sono attribuiti i s eguenti 

compiti e poteri:

a) eseguire le deliberazioni dell'Assemblea e vigil are sul- 

l'osservanza dello Statuto e del Regolamento;

b) disporre perché la società agisca concretamente per la 

realizzazione dei suoi scopi, curando tutte le azio ni e gli 

interventi utili o necessari per l'attuazione delle  finalità 

della società; in particolare, esso dovrà predispor re i con- 

tratti e le convenzioni con le Pubbliche Amministra zioni, en- 

ti o privati, provvedere alla ripartizione dei serv izi e del- 

le spese di comune interesse secondo i criteri stab iliti dal 

Regolamento interno;

c) predisporre il bilancio secondo le norme del cod ice civi- 

le, i preventivi di spesa e riferire all'Assemblea sulla ge- 

stione economica della società;

d) determinare la suddivisione delle spese sostenut e dalla 

società;

e) determinare i contributi dovuti dalle Imprese co nsorziate 

come indicato nel Regolamento, provvedere alle esig enze eco- 

nomiche della società e autorizzare le eventuali op erazioni 

finanziarie necessarie a procurare alla società i m ezzi per 

il pagamento delle spese;

f) erogare le somme occorrenti per gli scopi consor tili e ri- 

scuotere i contributi delle Imprese consorziate;

g) assumere ed inquadrare il personale dell'ufficio  consorti- 

le;

h) avvalersi dell'opera di collaboratori, professio nisti, 

consulenti e periti per la migliore realizzazione d egli scopo 

consortili;

3. Il Consiglio d’Amministrazione approva prima del l’inizio 

di ciascun esercizio il relativo programma annuale d’attività 

ed aggiorna il programma pluriennale. 

4. Il Consiglio d’Amministrazione nomina il Diretto re Tecnico 

Unitario, quale responsabile dell’Ufficio consortil e sce- 

gliendolo anche tra persone estranee al Consiglio e d alla So- 

cietà.

5. Il Consiglio può nominare tra i propri membri un o o più 

amministratori delegati, stabilendone i poteri; può  nominare 

procuratori conferendo agli stessi i poteri per com piere de- 

terminati atti, an¬che di straordinaria amministraz ione, e la 

rappresentanza sociale per l’esecuzione di tali man dati, at- 

tribuendo loro - se del caso - la facoltà di farsi sostituire 
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da altri procuratori.

ARTICOLO 24

(Presidente)

1. Il Presidente è nominato dall’Assemblea, resta i n carica 

per la durata del mandato come consigliere ed è rie leggibile. 

2. Il Presidente ha la rappresentanza legale della Società 

nei confronti di terzi ed in giudizio, con facoltà di nomina- 

re avvocati e procura¬tori in qualsiasi sede. 

3. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:

- convoca e presiede l'Assemblea delle Imprese cons orziate ed 

il Consiglio di Amministrazione;

- rappresenta la società in tutti gli atti civili e  giudizia- 

ri e nei rapporti con le Amministrazioni pubbliche,  enti e 

privati;

- stipula i contratti e le convenzioni, firma la co rrispon- 

denza e gli atti della società;

- dà esecuzione alle deliberazioni adottate dagli O rgani del- 

la società, svolgendo anche funzioni pratiche di co ordinamen- 

to delle attività dei singoli consorziati nell'esec uzione 

delle singole commesse o dei singoli appalti;

- firma i bilanci consuntivi e preventivi;

- firma i mandati di pagamento, gli ordini di risco ssione, i 

ruoli di riparto e di riscossione delle spese e in genere o- 

gni operazione relativa al movimento di fondi;

- firma tutti gli altri atti necessari per l'attuaz ione degli 

scopi consortili;

- in assenza del direttore tecnico unitario, si occ upa della 

gestione del personale, fatta eccezione per assunzi oni e li- 

cenziamenti, stabilendo anche gli orari, le mansion i e la re- 

tribuzione nel rispetto della legge e di eventuali indicazio- 

ni del Consiglio di Amministrazione;

- si occupa della gestione dell'ufficio consortile;

- si occupa del coordinamento dell'attività dei con sulenti e 

dei tecnici esterni, ove nominati dal Consiglio di Ammini- 

strazione;

- è tenuto ad informare il Consiglio di Amministraz ione circa 

lo svolgimento  degli incarichi a lui affidati;

- può essere delegato nei poteri di ordinaria e str aordinaria 

gestione di competenza del Consiglio di Amministraz ione.

4. Il Consiglio di Amministrazione può stabilire i poteri da 

assegnare al Presidente.

ARTICOLO 25

(Vice Presidenti)

1. I Vice Presidenti sono eletti dall’Assemblea dei  Soci così 

come previsto dal precedente articolo 19.

 2. In caso di assenza, impedimento o dimissioni, i l Presi- 

dente viene sostituito dal Vice Presidente Vicario;  se anche 

quest’ultimo fosse assente, viene sostituito dall’a ltro Vice 

Presidente.

ARTICOLO 26
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(Collegio Sindacale. Funzioni)

1. La nomina del collegio sindacale è facoltativa, salvo 

quanto previsto dalla legge. 

2. Se nominato in via facoltativa o perchè obbligat orio  il 

Collegio Sindacale si compone ed opera  ai sensi de lla legge 

ed esercita il controllo contabile.  

3. La nomina dei membri del collegio sindacale avvi ene a se- 

guito della presentazione di liste di candidati. Og ni socio 

può depositare, presso la sede della società, entro  il termi- 

ne ultimo dell'apertura dell'assemblea chiamata a d eliberare 

sulla nomina dei membri del collegio sindacale, una  lista con 

un numero di candidati non inferiore al numero mini mo e non 

superiore al numero massimo dei membri eleggibili  a norma di 

legge compresi i membri supplenti.   La lista che o ttiene il 

maggior numero di voti nomina 2 (due) membri del co llegio 

sindacale ed un membro supplente  se il numero dei componenti 

è pari a 3 (tre) e 4 (quattro) membri ed un membro supplente 

se il numero dei componenti è pari a 5 (cinque). La  seconda 

lista più votata nomina i restanti membri del colle gio sinda- 

cale. In caso di sostituzione di un membro effettiv o con un 

membro supplente si procederà alla nomina del nuovo  membro 

scegliendolo nella stessa lista del membro del coll egio che è 

cessato dall'incarico e successivamente si proceder à alla 

reintegra del membri supplente scegliendolo nella l ista del 

membro sostituito.  

4. Il nominativo in capo alla lista che ha ottenuto  il maggio 

numero di voti viene nominato presidente del colleg io sinda- 

cale, mentre gli altri membri  spettanti alla lista , compreso 

il supplente,  verranno eletti nell'ordine della lo ro iscri- 

zione nella lista medesima a partire dal secondo. P er la se- 

conda lista più votata i membri spettanti, compreso  il sup- 

plente, verranno eletti nell'ordine della loro iscr izione 

nella lista medesima a partire dal primo.

   ARTICOLO 27

(Revisore)

1. Il alternativa al collegio sindacale il controll o contabi- 

le può essere esercitato da un revisore nominato ed  operante 

ai sensi della disciplina dettata per le società pe r azioni.

ARTICOLO 28

(Direttore Tecnico Unitario)

1. Il Direttore Tecnico Unitario, di seguito DTU, è nomina- 

to dal consiglio di Amministrazione, recependo la e ventuale 

intesa conclusa tra i consorziati ed, in difetto, l ’indica- 

zione del socio di maggioranza.

2. Il DTU esercita tutte le funzioni necessarie all’ esecu- 

zione dell’assetto di rete fissato dalla DGP 296/20 06 ed e- 

sercita tutti i poteri necessari al perseguimento d el predet- 

to fine.
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3. Nell’ambito sopra definito il DTU procede – previ a deli- 

berazione del Consiglio di Amministrazione - all’as segnazione 

ai singoli consorziati dei servizi compresi nei pro grammi di 

esercizio dei servizi affidati alla società, vigila  sulla 

corretta esecuzione dei servizi.

4. Il DTU valuta e procede all’attuazione di forme d i coor- 

dinamento dell’attività dei consorziati in tute le materie 

afferenti la produzione del servizio di TPL, ivi co mpresi il 

coordinamento delle politiche di relazioni industri ali, modi- 

fiche al programma di esercizio, ed, in genere, ogn i altra 

attività volta al miglioramento del servizio.

5. Inoltre al DTU possono essere affidati i poteri f irma 

dei mandati di pagamento, degli ordini di riscossio ne, ed in 

genere di ogni operazione relativa al movimento fon di, oltre 

che degli atti necessari per l'attuazione degli sco pi 

consortili. 

TITOLO V

Bilancio, Utili di Esercizio

ARTICOLO 29

(Bilancio)

1. L’esercizio sociale si apre al 1° gennaio e si c hiude al 

31 dicembre di ogni anno. 

2. Il bilancio d’esercizio costituito dallo stato p atrimonia- 

le, dal  conto economico e dalla nota integrativa, corredato 

dalla relazione sulla gestione, redatto a cura del Consiglio 

d’Amministrazione, deve essere depositato nella sed e della 

Società almeno quindici giorni prima dell’Assemblea  convocata 

per la sua approvazione. 

3. Il bilancio, ove né ricorrono i presupposti, può  essere 

redatto in forma abbreviata ex. Art. 2435-bis codic e civile.

4. L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve  essere 

convocata entro centoventi giorni dalla chiusura de ll'eserci- 

zio sociale.  Il bilancio potrà essere approvato en tro cento- 

ottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio social e nel caso 

che la società sia tenuta alla redazione del bilanc io conso- 

lidato e quando lo richiedano particolari esigenze relative 

alla struttura ed all'oggetto della società: in que sti casi 

gli amministratori segnalano nella loro relazione s ulla ge- 

stione (o nella nota integrativa in caso di bilanci o redatto 

in forma abbreviata) le ragioni della dilazione.  

ARTICOLO 30

(Utili di Esercizio)

1. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto  almeno il 

5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale  fino a 

che questa non abbia raggiunto il quinto del capita le, ver- 

ranno ripartiti tra i soci secondo un criterio che valorizzi 

la partecipazione detenuta, oltre che l’attività sv olta.

2. Derivativamente, l’utile netto spettante al sing olo socio 

sarà costituito da una quota parte fissa, nella mis ura fissa 

del 40% dell’utile spettante, proporzionale al valo re della 
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partecipazione detenuta, e da una quota parte, nell a misura 

fissa del 60% dell’utile spettante, in misura propo rzionale 

alle percorrenze effettuate e documentate.

TITOLO VI

Modifiche Statutarie, Ingresso nuovi soci, Regolame nto, Clau- 

sola Compromissoria, Liquidazione

ARTICOLO 31

(Modifiche Statutarie)

1. Le modifiche del presente statuto devono essere predispo- 

ste dal Consiglio d’Amministrazione e sottoposte al l’approva- 

zione dell’Assemblea. La relativa deliberazione dov rà ripor- 

tare il voto favorevole di almeno i due terzi del c apitale 

sociale.

ARTICOLO 32

(Ingresso nuovi soci)

1. Non è consentito l’ingresso di nuovi soci.

2. L’eventuale subentro nella titolarità delle quot e per suc- 

cessione a titolo universale mortis causa ovvero pe r atto ne- 

goziale deve essere preventivamente autorizzata dal  Consiglio 

di Amministrazione.

ARTICOLO 33

(Regolamento)

1. Per l'esecuzione e l'attuazione del contratto co nsortile, 

si deve dare attuazione all’apposito Regolamento in terno al- 

legato al presente statuto.

ARTICOLO 34

(Clausola Compromissoria)

1. Le controversie  nascenti fra i soci o tra la  s ocietà ed 

i soci, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi 

al rapporto sociale, nonché quelle promosse da ammi nistrato- 

ri, liquidatori, sindaci e revisori ovvero nei loro  confronti 

(ad eccezione di quelle nelle quali la legge preved a l'inter- 

vento obbligatorio del Pubblico Ministero) saranno devolute 

ad un collegio arbitrale composto di tre membri, no minati dal 

Presidente del Tribunale nel cui circondario la soc ietà ha la 

sede legale,  il quale vi provvederà dietro richies ta effet- 

tuata dalla parte più diligente.  

2. Gli arbitri giudicheranno mediante arbitrato rit uale se- 

condo le disposizioni del codice di procedura civil e.    

3. La modifica o soppressione della presente clauso la dovran- 

no essere approvate da tanti soci che rappresentino  almeno i 

due terzi del capitale sociale. 

4. Gli arbitri renderanno il lodo entro novanta gio rni dal- 

l'accettazione dell'incarico dell'ultimo di essi.  

5. L'arbitrato avrà luogo nel circondario del Tribu nale ove 

la società ha la propria sede legale.   

ARTICOLO 35

(Liquidazione)

1. Per le ipotesi di scioglimento e di successiva m essa in 

liquidazione si applicano integralmente le norme de l Codice 
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Civile. 

TITOLO VII

Norme integrative

ARTICOLO 36

(Norme integrative)

1. Per tutto quanto non espressamente contemplato e  regolato 

nel presente Statuto si fa rinvio alle norme del Co dice Civi- 

le in materia di società a responsabilità limitata,  nonché in 

materia di consorzi con attività esterna.

F.to: Arrigo Silvestri - Pasqualino Del Bello - Pie tro Caser- 

ta Notaio 

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DEL DO- 

CUMENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 20  COMMA 3 

DEL D.P.R. 445/2000, CHE SI TRASMETTE IN TERMINI UT ILI DI RE- 

GISTRAZIONE AD USO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE.      

IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA PER VIA TELEMATICA AI SENS I DEL DE- 

CRETO 22/02/2007 MEDIANTE M.U.I.
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